
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
«Ho ascoltato la preghiera che mi hai rivol-
to – dice il Signore – ho consacrato questa 
casa che mi hai costruito e vi porrò il mio 
nome per sempre».  
 

DOPO LA COMUNIONE 
Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 
ottenga i frutti e la gioia della tua benedizio-
ne e, poiché ha celebrato questo rito festoso, 
ne riceva i doni spirituali. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

CANTO FINALE (CD 11) 
Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce in te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, santo, santo per l’eternità. 

Sono ripresi gli incontri di catechismo,  
in oratorio a S. Pio X 

 

3^ elementare: lunedì ore 17  
4^ elementare: martedì ore 17 
5^ elementare: giovedì ore 17 
Preadolescenti: mercoledì ore 18.30 

Adolescenti: martedì ore 20.45 
 

Primo incontro  
per i ragazzi di 2^ elementare  
e i loro genitori:  
sabato 26 ottobre ore 16 a san Pio X 

Vuoi dare un’offerta  
per la chiesa e per la carità? 

 

Inquadra il QR code  
Satispay e dona  
quello che puoi 

Nel prossimo mese di novembre  

allestiremo la consueta Fiera del Libro 

Continuiamo a raccogliere libri usati  
(in segreteria lun-ven 10/12) 

 

NON ritiriamo:  
Libri scolastici, enciclopedie,  

libri a fascicoli, libri di cucina,  
guide turistiche e riviste di ogni genere 

Martedì 22 ottobre ore 15.00 

Progetto...insieme: Un sogno su due ruote. 
Gli scooter degli italiani, 2^ parte 

con Franco Casella 

Venerdì 25 ottobre ore 21 
in oratorio a San Giovanni in L. 

Presentazione del libro: 

“Lei verrà con me, 

Racconti di un giovane soldato analfabeta” 
di Giuseppe Pagnoni,  

nostro parrocchiano 

Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

20 ottobre 2024 

Dedicazione 
del Duomo di Milano 

 
 
 
 
(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 
 

Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
ascoltando l’annuncio che il Signore risorto 
rivolse ai discepoli, apparendo loro la sera di 
quel giorno, il primo della settimana: 
 

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi. Ricevete lo Spirito San-
to. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 

CANTO ALL’INGRESSO 
Santa Chiesa di Dio, 
che cammini nel tempo, 
il Signore ti guida, 
Egli è sempre con te. 
 

Cristo vive nel cielo 
nella gloria dei Santi; 
 

Cristo vive nell'uomo 
e cammina con noi 
per le strade del mondo 
verso l'eternità. 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Quando avrete passato il Giordano, elevate 
al Signore un altare di pietre non toccate 
dal ferro; su questo altare offrirete olocau-
sti e vittime di pace al vostro Dio.  
 
(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
Tu, pietra angolare, unico fondamento della 
Chiesa: Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Tu che fai di noi pietre vive della Chiesa:  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Tu che fai di noi il tuo popolo santo:  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che to-gli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca, tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, al-
la tua gloria un tempio eterno; effondi la tua 
santità sulla nostra cattedrale e fa’ che quanti 
in essa invocheranno il tuo nome sperimenti-
no il conforto della tua protezione. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 



ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
 

Lettura del libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo 

Ap 21, 9a.c-14.22-27 

Nel giorno del Signore, venne uno dei sette 
angeli e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la pro-
messa sposa, la sposa dell’Agnello». L’angelo 
mi trasportò in spirito su di un monte grande 
e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalem-
me, che scende dal cielo, da Dio, risplendente 
della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a 
quello di una gemma preziosissima, come 
pietra di diaspro cristallino. È cinta da grandi 
e alte mura con dodici porte: sopra queste 
porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i 
nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A 
oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 
mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 
Le mura della città poggiano su dodici basa-
menti, sopra i quali sono i dodici nomi dei 
dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi 
alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e 
l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha 
bisogno della luce del sole, né della luce della 
luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lam-
pada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno 
alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno 
il loro splendore. Le sue porte non si chiude-
ranno mai durante il giorno, perché non vi 
sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e 
l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla 
d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma 
solo quelli che sono scritti nel libro della vita 
dell’Agnello. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 67 (68) 
Date gloria a Dio nel suo santuario. 
 

Appare il tuo corteo, Dio, il corteo del mio 
Dio, del mio re, nel santuario. Precedono i 
cantori, seguono i suonatori di cetra, insieme 
a fanciulle che suonano tamburelli. «Benedite 
Dio nelle vostre assemblee, benedite il Signo-
re, voi della comunità d’Israele». R. 
 

Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, 
quanto hai fatto per noi! Per il tuo tempio, in 
Gerusalemme, i re ti porteranno doni. Regni 
della terra, cantate a Dio, cantate inni al Si-
gnore. R. 
 

Riconoscete a Dio la sua potenza, la sua mae-
stà sopra Israele, la sua potenza sopra le 
nubi, Terribile tu sei, o Dio, nel tuo santuario. 
È lui, il Dio d’Israele, che dà forza e vigore al 
suo popolo. Sia benedetto Dio! R. 

Prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi. 

1 Cor 3, 9-17 
Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi siete 
campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la 
grazia di Dio che mi è stata data, come un 
saggio architetto io ho posto il fondamento; 
un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno 
stia attento a come costruisce. Infatti nessu-
no può porre un fondamento diverso da 
quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E 
se, sopra questo fondamento, si costruisce 
con oro, argento, pietre preziose, legno, fie-
no, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibi-
le: infatti quel giorno la farà conoscere, per-
ché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco 
proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se 
l’opera, che uno costruì sul fondamento, 
resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. 
Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, 
quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, 
però quasi passando attraverso il fuoco. Non 
sapete che siete tempio di Dio e che lo Spiri-
to di Dio abita in voi? Se uno distrugge il 
tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché 
santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia. 
Santo è il tempio di Dio, campo che egli colti-
va, e costruzione da lui edificata. 
Alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

Gv 10, 22-30 
In quel tempo. Ricorreva a Gerusalemme la 
festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù 
camminava nel tempio, nel portico di Salo-
mone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e 
gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’in-
certezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi aper-
tamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e 
non credete; le opere che io compio nel nome 
del Padre mio, queste danno testimonianza 
di me. Ma voi non credete perché non fate 
parte delle mie pecore. Le mie pecore ascolta-
no la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono. Io do loro la vita eterna e non an-
dranno perdute in eterno e nessuno le strap-
perà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le 
ha date, è più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre 
siamo una cosa sola». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 

DOPO IL VANGELO 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia il Signore è con te. 
 

oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Questo è il tempio del Signore, edificato dal 
sommo sacerdote. Acceda il popolo al san-
tuario e canti un canto nuovo: Gloria a te, 
Signore, Dio onnipotente. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Ascolta, Signore, la nostra voce. 
 

Alla vivacità del tuo Spirito noi affidiamo la 
tua Chiesa, quanti la accompagnano nei diver-
si ministeri, quanti la servono con semplicità e 
umiltà, preghiamo…. 

 

Alla tua sapienza noi affidiamo il cammino 
delle nostre comunità, di fronte alle sempre 
nuove sfide che la nostra storia ci offre, con il 
desiderio di crescere riconoscendo la tua vo-
lontà, preghiamo... 

 

Alla tua cura paterna noi affidiamo i più 
piccoli tra noi, con il desiderio che possano 
crescere  riconoscendo la tua voce e portando 
frutto con bellezza e solidità, preghiamo... 

 

 Per tutte le situazioni di conflitto: perché si 
aprano a vere alleanze di pace, preghiamo…  

 

Per Franco de’ Molinari e Dosolina Villa: 
siano nella tua pace, preghiamo… 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta 
la tua creazione, proteggi con speciale benevo-
lenza il nostro duomo costruito secondo la 
tua volontà e a te dedicato; vi si infranga ogni 
avverso potere e lo Spirito Santo doni ai tuoi 
figli di offrirti il servizio di una coscienza pura 
e di un cuore lieto e operoso. Per Cristo nostro 
Signore. 
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.  
 
SUI DONI 
Da te riceviamo, o Padre, il pane e il vino che 
ora ti offriamo; vieni e anima con la tua san-
tificante presenza il tempio che ci hai donato 
di edificare alla tua gloria e sii per noi tutti 
sostegno e difesa in ogni momento della 
nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
Santo, santo, santo... 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 130) 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù. 
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 
E questo pane e vino  
è Cristo in mezzo ai suoi. 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Tutto il popolo come un sol uomo si radunò 
a Gerusalemme; venne il sacerdote coi levi-
ti e consacrarono l’altare del Signore per 
offrirvi olocausti al nostro Dio. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 458) 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 

È il ristoro dell’anima mia 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro a lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 

 


